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Tifosi giallorossi violenti 
Stadio Olimpico off-limits 
per i 173 teppisti 
che distrussero un vagone 
Niente stadio per i 173 giallorossi denunciati per le 
violenze sul treno Milano-Roma. Il questore ha ap
plicato, nei confronti dei teppisti che hanno messo 
a ferro e fuoco il convoglio,, l'articolo di legge che 
vieta l'accesso agli stadi. Le altre questure d'Italia 
potranno decidere di applicare la stessa misura ai 
173 tifosi. Per i trasgressori del divieto pene detenti
ve da 2 mesi a 3 anni. 

afe OHmpko off-limits per i 
giallorassi del treno della vio
letta. Un'ordinanza firmata 
ieri dai questore Umberto Im-
prola impedirà • 173 teppisti, 
denunciati per le violente di 
domenica scorsa, di entrare 
negli stadi della provincia di 
Roma. Se trasgrediranno il di
vieto I tifosi riscNeranno di es
sere puniti con il carcere. U 
provvedimento é stato emesso 
nei confronti dei ragazzi de
nunciati lunedi scono all'auto
rità giudiziaria per aver messo 
a reno e fuoco 11 treno che da 
Milano, dopo la partita Roma-
Inter, li riportava nella Capita
le. 

D divieto « previsto dall'atti-
colo 6 della legge 401 dell'», 
che da all'autorità di pubblica 
sicurezza la facoltà di attuarlo 
nel confronti di persone che si 
rechino negli stadi con armi 
proprie o improprie, oche ri-
suMno denunciate per aver 
preso parte attiva a episodi di 
violenza, in occasioneoacau-
sa di manifestazionJ sportive. 
Se i 173 tifosi si recassero «Uà 
partita nonostante II divieto, 
per loro scaHwrepbero pene 
pia severe, che vanno dal tre 
mesi ad un armo di detenzio
ne. 

U provvedimento nei con
fronti dei teppisti è a tempo in
determinato. In attesa che 11 trt-
bunale di Bologna, competen
te per territorio, decida sulta 
sorte del ulosi. accusati di aver 
distrutto cinque carrozze del 
freno e di aver ferino due pas-
secstfi di convogli che viagv 
giovano nella direi kate oppo-

sta. L'ordinanza ha efficacia su 
tutto li territorio della provincia 
di Roma, ma la legge prevede 
che I facinorosi colpiti dal 
provvedimento possano esse
re «schisi anche dogli stadi di 
altre Provincie. Infatti è facoltà 
di ogni questura estendere II 
provvedimento proprio per 
evitare «trasferte» di fuoco dei 
teppisti. L'elenco dei nomi col
piti dal provvedimento è stalo 
infatti segnalato a tutte le que
sture e per esempio i respon
sabili dell'ordine pubblico po
trebbero decidere di vietare, 
domenica prossima, l'accesso 
allo stadio delle Alpi ai 173 
giallorossi turbolenti. 

In Questura, i responsabili 
dell'ordine pubblico, assicura
no di estere in grado di far ri
spettare l'ordinanza. La tifose
ria della oliva Sud è infatti or
ganizzata in gruppi ben definiti 
e gli agenti che controllano gli 
ingressi e gli spalti sarebbero 
In grado di individuare I filosi 
che trasgrediranno il divieto. 
L'operazione sarebbe più 
complicata negli stadi di altre 
città, ma in questura assicura
no di aver tornito nomi e foto
grane del 173 denunciati ai re-
sponsablU dell'ordine pubbli
co di tutta Italia, proprio per 
permettere l'individuazione 
dei teppisti. 

Ad essere sottoposti al divie
to sono I 98 arrestati lunedi 
SCODO, i 44 minorenni che fu
rono denunciati a piede libero 
e un altro gruppo di 31 perso
ne che la polizia ritiene coin
volti negli Incidenti provocali 
sul treno. 

Un uomo di Baghdad 
arrestato dalla polizia 
con altri 9 tunisini 
Sequestrati 3 chili di eroina 

Trovati documenti e un'amia 
La banda avrebbe legami 
con gruppi eversivi 
italiani e mediorientali 

Dietro lo spaccio di droga 
l'ombra del terrorismo iracheno 

Un traffico di droga e l'ombra del terrorismo medio
rientale. Un iracheno e 9 tunisini sono stati arrestati 
in un'operazione congiunta condotta da Ucigos e 
Digos. In due appartamenti gli inquirenti hanno se
questrato 3 chili di eroina, passaporti falsi, oro e de
naro. L'uomo chiave delle indagini è un iracheno, 
legato ad ambienti dell'estrema sinistra e all'ever
sione mediorientale. 

CARLO nowiu 

Poazfcrttf mostrano II materiale sequestrato nélToperazIono 

• • Un traffico di droga, forte 
il modo per finanziare gruppi 
terroristici mediorientali Un 
iracheno e nove tunisini agli 
arresti. Un'indagine condotta 
da Digos, Ucigos e squadra 
mobile, avviata tre mesi fa e 
che ieri ha ratto scattare le ma
nette attorno ai polsi dei com
ponenti di un'organizzazione 
criminale. Sul tavolo del dottor 
Fatano, dirigente della Digos, 
Ieri mattina c'erano oltre tre 
chili di eroina purissima, pas
saporti labi, denaro contante e 
meno chilo d'oro. Tutto mate
riale che gli Investigatori han
no recuperato nelle due abita
zioni che l'organizzazione usa
va come base. Ma do su cui la 
Digos continua ad indagare 6 
del materiale, rinvenuto nei 
covi, che dimostrerebbe un le
game degH arrestati con orga
nizzazioni eversive di estrema 
sinistra e ambienti del terrori
smo mediorientale. Nel corso 
dell'operazione tono stati se
questrati un'automobile e un 
furgone corto di elettrodome
stici, mezzi che «probabilmen
te venivano utilizzali per ca
rminare il trasporto di droga, 
armi e torse esplosivo» ha elet
to il questore di Roma Umber

to Impiota illustrando l'opera
zione. 

L'uomo chiave delle indagi
ni e un iracheno, arrestato il 18 
settembre scorso a Roma, nel
la zona di San Giovanni. Ahvan 
Rifaat, nato a Bagdad nel '60, 
residente a Roma da oltre sei 
anni, domiciliato In via dell'Ar
cheologia. Nome di battaglia 
Nabli. Sul suo conto, dopo la 
stretta attorno ai cittadini Ira
cheni residenti in Italia dovuta 
ai latti del Colto, la Direzione 
centrale di polizia per la pre
venzione fax Ucigos), ha in
viato un'informativa alla Digos. 
L'iracheno era sospettato di 
contati cori formazioni terrori
stiche e cosi sono partite le in
dagini 

Gli uomini della digos han
no seguito Nabli Mi suoi spo
stamenti Intuita Italia ed han
no verificato die l'iracheno si è 
incontrato con personaggi che 
alla Digos definiscono «qualifi
cate politicamente», legate ad 
organizzazioni di estrema sini
stra. Il 18 settembre scorso, in 
una via del quartiere San Gio
vanni, gli agenti del commista-
•iato di zona su indicazione 
della Digos fermarono l'ira
chena L uomo aveva addosso 

30 grammi di eroina Una pisto
la «Astra» calibro 7 e 65 e nella 
sua abitazione gli investigatori 
trovarono una decina di passa
porti falsi di varie nazionalità, 
europei ed extraeuropei. L'ira
cheno aveva anche dei docu
menti che secondo gli inqui
renti dimostrerebbero suoi le
gami con esponenti dell'estre
ma sinistra italiana Studiando 
il materiale gli uomini della Di
gos sono risaliti ad un tunisino, 
Moncef M'Rabat Ben Rouma, 
di 40 anni. 

La sua fotografia era su due 
dei documenti trovati in casa 
dell'iracheno Dopo alcune ri
cerche gli Investigatori sono 
riusciti ad individuale l'uomo. 
Aveva due abitazioni, una do
ve risultava domiciliato, in via 
Campo Rolando Etneo aBa 
Borgheslana. Il tunisino dispo
neva anche di un'abitazione 
nella zona di piazza Vittorio. 
L'uomo non si muoveva mal 
da solo, amile quando scen
deva per prendere un caffè era 
attorniato da quattro cinque 
•gorilla», anche loro tunisini. 
Gli uomini «lena Digos hanno 
seguito gli spostamenti del tu
nisini e venerdì scorso hanno 
deciso di intervenire facendo 
irruzione nelle due abitazioni e 
arrestando i nove tunisini. L'or
dine d'arresti, firmato dal so
stituto procuratore Franco ton
ta, parla di associazione a de
linquere finalizzata alto spac
cio di sostanze stupefacenti. 
Ma l'indagine prosegue pro
prio per accertare la consisten
za dell'altro aspetto, quello 
cheriguarda il legarne dei die
ci arrestati ccn organizzazioni 
terroristiche italiane e medio
rientali. 

—————— SLunmitdegU inquirenti a due mesi dal delitto 

I misteri insoluti di via Poma 
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Si riparte dalla macchia di sangu 
Gli inquirenti si sono riuniti Ieri per fare il punto del
la situazione sulle Indagini del delitto di via Poma. A 
due mesi dall'omicidio di Simonetta Cesaroni, l'uni
ca traccia che potrebbe rivelarsi decisiva £ la mac
chia di sangue lasciata dall'assassino e trovata su 
una porta dell'ufficia Dopo l'uscita di scena di Vol
poni, i sospetti degli inquirenti restano su Pietrìno 
Vanacore. 
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•al A due mesi dal giorno in 
cui Simonetta Cesaroni « stata 
uccisa, si è tenuto ieri un nuo
vo summU degli Inquirenti per 
tare U punto della situazione • 
pw studiare quali motte rlino 
• questo punto utili per sma-
scherarel'astatslna Alta riu-
riione. che si 4 svolta negli uffi
ci di palazzo di giustizia, si « 
periato di come stanno proce
dendo le indagini, delle perso-

" ne sospettale, dette tappe at
traverso le quali si snoda l'In
chiesta sul delitto di via Poma. 

Proprio da queste, infatti, 
ttjtnbni varranno nei protaJmi 
atomi delle novità. «L'arma» 

Verdi 
«fl giudice 
salvi 
i due pini» 
• • Per saJvai* due pini se
colari. Sergio ytrttsv^qnal-
gfiere verde in —--••jaL---
tendone, ha 

. «jtrmirff alla 

Corrado Bernardo. Motiva
zione? 4 due pini - ha detto 
Vetta • sono tejciainerrte mi-
nacciati da una coartatone 
abusiva, nei presti deua su
zione di Trastevere. L'edificio 
e stato eretto nei mesi scorsi 
da un bar ristorante, che ti 
trovaJzLuna plana dietro al-

imprigtonatl - ha aggiunto 
Vetta - . A ungo andare la 
mancanza di «mozione e di 
luce potrebbe provocarne la 
morte*. Il consigliere circo-
tcriztonale verde chiede che 
la costruzione abusiva sia de-
nx>Uutubho«..1A 

più efficace nette mani degli 
irwestigalori è infetti quella re
lativa aHa macchia di sangue 
trovala SITUIVI porta dell'ufficio 
degH Associazione Italiana al-
berghidetla gioventù, dove Si
monetta fu massacrala. Gli In-
qubentj ipotizzano che quella 
traccia ematica appartenga al-
rassestino (che probabilmen
te, uccidendo la ragazza, si era 
a sua volta ferito alia mano) e : 

un confronto con 11 sangue 
delle persone coinvolte nel de
litto potrebbe a questo punto 
darà un volto al carnefice. GII 
tavajtttaatori tono infatti con
vita crw Siononetta conosces

se bene ta persona che l'ha uè-
cita: probabilmente il miste
rioso personaggio ai è fatto 
aprire la porta proprio dalla 
giovane impiegata (Simonetta 
non avrebbe mai aperto ad 
uno sconosciuto) e l'assassi
no, dopo il delitto, ha tentato 
di cancellare le tracce attuan
do un plano (poi andato a 
monte per l'arrivo detta sorella 
della vittima) per depistare le 
indagini. Ma la quantità di san
gue da poter analizzare «assai 
scarta e problemi legali impe
discono di procedere con un 
•confronto di gruppo». Adesso 
si sta studiando se esiste qual
che possibilità nel nuovo codi
ce di percorrere Itinerari alter
nativi, ma «certo che gli Inqui
renti, avendo In mano una car-
ta che può rivelarti vincente, 
intendono giocarla nel miglio
re dei modievitando decisioni 
affrettate che potrebbero rovi
nare il buon esito dell'Inchie
sta. 

£' quasi scontato che, te 
non avverranno clamorosi col
pi di scena, la prima persona 
ad estere sottoposta alta prova 

del Dna (l'unica In grado di 
svelare l'impronta genetica di 
qualsiasi tessuto umano, com
preso Il sangue) sarà Pietrino 
Vanacore. Dopo l'uscita di 
scena del capufficio di Simo
netta, Salvatore Volponi, che e 
riuscito a dimostrare che i| suo 
sangue «di un gruppo diverso 
da quello dell'assassino, nella 
rosa delle persone ufficialmen
te sospettate, è rimasto, per 
ora, toilahto II portiere di via 
Poma CIO che non convince 
totalmente I funzionari di poli
zia è che il custode per raffor
zare il suo alibi abbia tirato In 
ballo due persone: un signore 
che il Vanacore nel pomerig
gio del 7 agosto scorso avreb
be visto uscire dal portone 
(ma l'uomo in quel periodo 
era in Turchia) e un ragazzo 
che avrebbe visto entrare con 
il motorino nel cortile (11 quale 
però ha detto di essere arrivato 
soltanto nella tarda serata e a 
piedi) Ma contro di lui ci sono 
solo questi labili indizi; ele
menti che il tribunale della li
bertà ha giudicato insufficienti 
per giustificarne la detenzione 

La prima 
di Ponte Sisto 
in un bagno 
di folla 

• • Ponte Sisto ha riaperto ai pedoni. Ed è stata subito fol
la Un vero assito deUa gente, ragazzi in moto n^w.ojriosl e 
passanti Cosi, dopo morti anni di chiusura per restauro (pri
ma l'affidamento dello studio per il recupero, consegnato 
nella primavera dello scorso anno, poi 1 lavori), l'antico pas
saggio mette di nuovo a disposizione dei romani un itinera
rio abituale, che arriva, attraverso via Giulia, a cono Vittorio 
Emanuele e campo de' Fiori. L'opera di recupero è stata vo-
lutacon Insistenza dagli abitanti della zona, etlaassociazto-
nl ambientaliste, come Italia Nostra. 

mmÉmmmmm"—~"" Denunciato Tanimirastratore delegato della Sat che ha progettato la Civitavecchia-Livorno 
Avrebbe modificato il progetto per salvare dall'asfalto la sua tenuta di 50 ettari 

«Ha spostato l'autostrada, licenziatelo» 
«L'amministratore delegato è sotto inchiesta, licen
ziatelo». Luigi Daga, consigliere regionale del Pei, ha 
invitato la Società autostrada tirrenica a rimuovere 

.dalla carica il propriorappresentante, l'ingegner Pir-
•ao fiiroli. «Ha spostato il tracciato autostradale, al

lontanandolo da una sua proprietà nel comune di 
Mandano». Sulla vicenda ha aperto un'inchiesta la 
magismnur&di Grosseto. 

MARINA MASTKOLUCA 

• I * «Non conosco I criteri 
che Vengono usali dalla Socie
tà per esprimere valutazioni 
sul) operato del proprio ammi
nistratore delegato, ma ritengo 
che tutta la questione, per I 
modi e I tempi In cui si è verifi
cata, ponga seri problemi di 
immaginee di credibilità della 
società slessa». Con una lettera 
al consiglio d'amministrazione 
e all'assemblea dei soci. Luigi 

Daga, consigliere regionale del 
Pei, ha Invitato la Società auto
strada tirrenica a rimuovere 
dal suo incarico il proprio rap
presentante, l'ingegnere Plrzio 
Blroil. L'accusa, l'amministra
tore delegato avrebbe modifi
cato il tracciato della contesta-
tisslma Livorno-Civitavecchia. 
per lasciare Ubera dall'asfalto 
una sua tenuta di SO ettari ac
quistata di recente nel comune 

di Mandano, •portando a pre
testo sopraggiunti vincoli». So
lo che I vincoli chiamati in cau
sa esistevano già al momento 
del disegno del pruno traccia
to e continuano a gravare su 
altre zone, che pure non sono 
state risparmiate dal progetto 
per la tirrenica. 

Un occhio un po' troppo 
amorevole sui propri affari, po
co In sintonia con la carica di 
amministratore delegato della 
società che dovrebbe realizza
re la nuova autostrada Sulla 
vicenda sta oralndagando la 
magistratura di Grosseto, dopo 
la denuncia presentata nei 

Stomi scorsi da Daga e dal ver 
e Athos De Luca. Pirgo Biroll 

è stato anche denunciato dal 
Comune di Mandano per abu
si edilizi commessi nella stessa 
proprietà. L'ingegnere, infatti, 
ha avviato la ristrutturazione di 
alcuni casali costruiti sul suo 

terreno, senza aver ottenuto la 
concessione edilizia, I lavori 
ora sono stati sospesi. 

Un problema di immagine e 
di etica, almeno fino a quando 
la magistratura non avrà tatto 
chiarezza. Daga ha Invitato 
perciò la Sat a sostituire il pro
prio amministratore delegato, 
anche in considerazione del 
fatto che «la Regione Lazio e 
con essa altri Enti pubblid non 
possono avere rapporti con 
una società cosi rappresenta
ta» Tanto più che la realizza
zione dell'autostrada ha già in
contrato molte resistenze da 
parte di Pel, Verdi, associazio
ni ambientaliste, coltivatori e 
Cali, riuniti nel comitato per la 
salvaguardia della Maremma. 
Contro la costruzione della Ci
vitavecchia-Livorno, solo due 
settimane fa si è tenuta una 
manifestazione a Tarquinia 
con tonto di banda municipa
le 

Le ragioni della protesta 
vanno da valutazlonleconomi-
che, per la spesa eccessiva 
non giustificata dall'utilità del 
tratto autostradale, a conside
razioni sulla natura del terreno 
attraversato dalle otto corsie. Il 
tracciato previsto nella valuta
zione di impatto ambientale 
della Sat fa passare. Infatti, 
l'Ai 2 su aree archeologiche e 
soggette al rischio di alluvioni, 
per l'impermeabilizzazione 
del suolo dovuta alla realizza
zione della ferrovia e dell'Au-
iella. 

Già le circostanze in cui la 
Sai ha presentato il suo studio 
sono sembrate sospette agli 
ambientalisti e al Pei. La socie
tà, infatti, ha presentato il suo 
rapporto ai primi di agosto, in 
piena pausa estiva con il pro
babile intento di scoraggiare 
critiche ed osservazioni poco 
favorevoli, per le quali la legge 

prevede un termine di 30 gior
ni dalla presentazione del pro
getto Inutile anche l'invito a 
prorogare la scadenza a fine 
settembre, caldeggiata dal mi
nistero dell'ambiente, dietro 
sollecitazione di comunisti e 
ambientalisti. 

Le osservazioni alta valuta
zione di impatto ambientale, 
nonostante 1 tempi ridottissimi, 
sono state ugualmente preten
tate il 28 agosto scorso alla Re
gione e ai ministeri dell'am
biente e dei beni culturali dal 
gruppo regionale del Pel. Giu
dizio negativo la Sat non ha 
prodotto uno studio su rumori 
e inquinamento, ne un'analisi 
sul rapporto cotti-benefici. E 
non ha ottenuto l'assenso del
la Sovrintendenza, mentre an
che l'amministrazione provin
ciale di Viterbo e il comune di 
Tarquinia hanno bocciato il 
progetto. 

PER LA RIFONDANONE DEL PCI 
/ ATTIVO V 
DEI COMUNISTI 
DEMOCRATICI 
verso il XX Congresso 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 
Hotel RITZ - Piazza Euclide 
Partecipa Gavino ANGIUS 

della Direzione del Pei 
Coordinamento romano 

della seconda mozione 

"Hai idee per la statista? 
Non tenerle per te" 
Per un partito della sinistra nuovo e 
diverso il Comitato promotore par la 
Costituente di una nuova forza politi
ca per la XI Circoscrizione 

INVITA, 
tutti 1 cittadini al Teatro Mongiovi-
no (via Oenooolii. presso il paiamo 
della Regione). 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 
Partecipa 11 senatore Antonio GI0Z1XSX 

CGIL LAZIO 

OLTRE LE COMPONENTI 
PER UN SINDACATO , 

DI PROGRAMMA 

«Attivo dei costtosisti 
aperto a tutti gli iscritti 

A*T\n Cgii fai Tffl**o 

j t . 

Lunedi 8 ottobre, ore 9,30 
via Buonarroti. 

-itìfcà. 
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M 
SEZIONE PCIivTAZZltil * 

Assemblea su: . 

Golfo 
e situazione 
intemazionale 

Martedì 9-Ore 20.30 

Intervenà: Massimo MICUCCt 
vteere$ponsabied»portlmento 
IrtteffratondeFci 

ATTIVO DI BILANCIO 
DELLA FESTA CITTADINA 

DI VILLA GORDIANI 

Sabato 13 presso 
la Cooperativa Agricoltura Nuova 

via Vali» diPenta. S1S 
(sulla Pontina, di fronte a Spinacelo) 

ORE 10 ATTIVO 
ORE 13 PRANZO 

Partecipa: Carlo Leoni 
segretario della Federazione romana dal Pel 

tcùonkMaon&tùnaeiaeQnAMrtólenieGaeoaci 
Otia«)lcomurvlct>r*t4pli»pr««toHm*mt»r«<«t4 
grtl ptwttcIrMfltJ al numero 4071382. 

MARTEDl 9 - ORE 20.30 
Sezione Pel Parloll 

via Scarlatti, 9 

S cuscute su: 
La enti del Golfo, 
conseguenze economicità 
rapporti Nord e Sud nel mondo 

prof. Paolo LEON, doceritounlveramjrto 
Marta DASSÙ. dei cespi 

Saranno presentì dirigenti oWAssocto-
zktno per l'amicizia «aio-araba 

«•JT 
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LL ? 
l'Unità 
Domenica 

ottobre 1990 


